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G I O V E D Ì Dìce:»hre. A N M O I . D E C L A R E P U B B L I C A C I S A L P I N A 

Il Circolo Cest i tuzionals del Gef t io , f e -
ce la sua Sessione la sera dei 5 B r inoso , 
par larono i Ci t tadini Landi Sacerdote , Vale-
r i a n i , e Labant i Sacerdote anch' esso. L ' e -
rudizione dei p r i m o , V energia del secondo» 

la dottrina del t e r z o , ])anno detcrminato il 
circolo a decretare la scampa dei suoi discor-
si . Sarebbe bcH desiderabile , che gli altri 
Min i s t r i del c u l t o , seguissero V esempio jdi 
ques t i d u e , e lasciassero finalmente 1' impos-
tura , quella manovra infernale c ioè , con cui 
pretendono di sos teners i , iniquamente mas -
cberando la ReligioBc, e togliejscro così dal 
Top»Io quel l ' ignoranza, che purtroppo anco-
ya r o p p r i m e , persuasi, t he chi non conosce 
sè s t e s s e , non paò nemmeno conoscere !a 
Rel igione. 

Nel decorso di questa Cessione, fu da 
« 1 Cit tadino sollecitamente ccmuoica ta la 

faus ta novella della Democrat izzazione delle 
Chtk di Pesaro , F a a o , e Si«igsglia , Popoli 
aainsat i da sacro amore di l iber tà , c h ' i n n o 
spezzato il giogo crudele di R e m a , c pòrgo-
no i suoi Toti alla Cisa lp ina , per unirsi al 
suo "ferritorio. 

t ;e notizie particolari di P e j a r e ci pot te^ 
JQO, .che i Cit tadini si prevalsero d' una adu-
nanza pél ceminciare là Rivoluziene. I T a -
t r ió t i armati sj portarono «1 Pà laa to de' Pre-
s idente , c l' a r r c i t a r o n e , fecero deporr» le 
armi ai buoni Soldati del P a p a , c ne arres-
tarono il C o m a n d a n t e . Stabilirono u n a gnar» 
dia di' Cittadini per il buo» prdine , che fu 
perfe t tamente m a n t e n u t o , essendo t u t t o ciò 
succedu to eoa una somma tranqailith . Due 
sono i Deputat i spediti Diret torio Cisslpi-
ft®, psi forgere i voti d ' uni®nc alia nueya 
Repubbl i ' ia . 
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Lo Autorità c«»Htuite l evoao sapee me-
r l a r t i U cortfideaza del FopoU > di cui «scr-
citano ii p o t e r e . L ' anica ga r anz i a , che ca-
l e r ò gli devano prestare del loro «pereto , rt 
è il giuramento di odiare qualunque sor ta 'd i 
governo , che Deaiocratico non s ia , e eosìi di 
non usare il su» pote re , chs sei tsrmiai pre-
scritti dalla Cost i tuz ione . Eppure ii credere-
s te? Alcune Awttoritk vi erano nel Diparti--
incnto del R e n o , ««e cioè della Mnnicipaìith 
di S . M . Mag|l«?e, « tre di quella di S . F r a n -
C($C0 i che pretendevano essere meritevoli 
de!Ie noniiae di Bonapar te , affet tavano i ! rc-
pubbl icanlsmo, ma quanto il Popolo ha ri-
d i esto il giuvameato, hana* iiMpadenteBieB-
f e ricusato di fa r lo . Invece adunque di me-
rirarsi la stima cornane, li sono palesati qua-
li essi sono realmente, cioè igaorast i , «d im-

postori , nemici del Pepolo , e della Repub-

La Rivoluzione nelle Scuole Naz iona l i , 
cosj de t te P I E , ha f a t t o i sàoi primi movi-
men t i , AI CittadineHossi Commissario di Po-
liaia sono dovuti fues t i passi fclici. Po r t a to -
si alla MBRicipalitìt di S. Douaemc», 1' ecci-
tò a togliere ta»t i abus i , che noa si sa per-
chè venivano in esse toìlec&te, dando alcuni 
it'golamciiti provisorii i pià plausibili ^ e «e-
ccr?arj, che dalla Municipalità fu r ea* ftoka-
«etr ente approva t i . Ecco quindi tolti i barba-
ri flagelli, cacciati i titoli , in t rodet t i ia al-
cune Scuole la Cas t i tuz ions , ia altre C a t e -
chismi . Ccm quottSo dispiacere sia stato que-
s to dei Prefetti, e Maestri che ivi iasegeano^ 
ben essi il « a n s o , i qaali t an to soa» attaca* 
t i alle massime, ed alla prat ica della piiìi sfac-
ciata a r i s tecrazm. Pareva , che questi primi 
passi Sion dovessero essere , che il preludi* 
d" altri pià favorevoli , a a si è vedut» 
%!cua progresso . Deh iiqb »i tradisca il pro-
n t o dei pÌG«i©U C i t t a d i » i , r a spenaz ieae dei 
ioro padr i , il «oMun beae della Patria l Non 
pQsaa la Municipalità essere tacciata a r^gio-
ae di t o rped ìM» e d* tMdoUaza ia q«cU' a f -

fare , c!i« pef ctsfessldiàa di t a t t i $ della ena^-
giorg imper ta f iza . Si t o lga lo iefiae del t a t t o 
i pestiferi influssi d' una aristocrazia , t an to 
più pcrnic'asa, quanto pià in t r igan te . Si cac-
cino i Maestri mal in tenzionat i , e mio'riti a 
quei pr 'ncipj , on4e sono iocEti ad ispirare 
c iv ismo, e l i be r t i . Si faccia scelta dì qtiei 
l i b r i , i quali eoa sana morale vagliano a s t a » 
bihre negli sniaii 1' aivior d Ila Patr ia , e del-
h Democraz i a . Noh sja libero ai Direttori 
dcLe d i t t e Scisolc regoiats dispoticamente la 
cose ; ne si vegga , che da Scuole, eh ; do-
vrabber» essere aperte ali' istruzione J ' t u t t i , 
possa aìcuao essere escluso se non per mot i -
vi approvati daili stabilimenti delle Autorità 
cos t i tu i te . l a fine si persuada oga i ino , che 
poco giova ad allevare Cittadini iì togliere i 
t ra t tames t i propr j delli schiavi , sa non si « -
sino i mt zzi valevoli a forcnate uomini liberi, 
e Cittadini . 

Vi ^rego CÌU^iiitì Estensore, d' mtsrìre 
nel vo.tro Soglio quanto tegue . 

U n a Vecchiaccia ex Marehesa, che «oa 
si è ancora scordata le maraiere aristocratiehej 
che si o avaao sotto la T i rann ia , c che in-
sulta, ed aache percuote quei Domestici , che 
s o a ( l i .danno il t i tul» di Eccellenza ; ha ul-
t imanica te schiaffeggiata una delle sue C a -
mer ie re , perchè gli si j^resentò con ii Corset-
to è! u a co lore , e I* Sottana di u» al tro , 
r improverando la , che qaello aoo era vestia-
rio conveaientc per presentarsi ad uaa Dama 
sua pa r i , c se la Gover t iaate dalia Casa a o a 
presta la ssta mediazione, poco m a n c ò , che 
«OH gU tompssse U Tes ta coatro il muro » 

Ira Milano v' è uaa bestia d ' ua Mag-
giordomo , fra le aiigliaja di notizie false, ed 
alìaranaati, che fa professione di sparger c o n -
t inaamente aache dopo la venuta dei Fran-
ces', a t t«a lment« va spargendo anche questa : 
„ che a Pavia v' e ì' ordine di aprontare 1* 
sloggio per i5ai . Tcdc i ch i , che debbono re-
àìts g Milsa* di not te t e s i p o , l a t r a n d o in 
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castello dalla porta S»ec«rs« j ituza. che al-
c u H O se a e accorga, e cosi la Repubblica an-
drà in fumo . Ques to aristociatico ar rabia to , 
insanabi le , « giurato contro i patr i«t i ,qHan-
t * tempo dovrai stare inapanìto? Si è saputa 
fino a Bologna l' iniquità di cos t a i , ed a Mi-
lano si lascia e«rrcre ? Ma »®n aadrà sempre 
co ì . 

Un Cittadino è andato al Consiglio dei 
Seniori per sentire i »ostri So lo j i ì , ed ha tro-
vato di dove* montare per ana scala a l a -
maca angustissima , che per tre volte ha do-
vuto ca la r ; abasso per l' incontro d' al tr i 
c i t tadini , che discendevano, scala che vi fa 
girare la tes ta , scale, che t e vi sdrucciola un 
pit de non avete alc«« apiglio per assicurarvi, 
B toriibaìata con fracassarvi e braccia, e gam-
be , e testa . Asceso alla Tr ibuna , si trova 
un avviso ad ogni t ra t to , che li dice, di non 
dar segno qualunque di approvazione, o di . 
sapprova/ione , Dunque ii Popo'o Sovrano , 
il popolo Ubero viene ad ascoltare i suoi le-
gislatori da lui eletti ( o che sì eleggeranno) 
se arringano bene > o m a l e , ed il Popolo li-
ba ro , e sovrano non deve dare il tnsnoms 
«egno d' approvazione, o di dispiacere ? Ma 
v ' è di più all' a r t . del regolanmeuto per 
la polizia del Consigì i» , che gli astanti alla 
Tribuna devono stare scopert i , ed il Popolo 
l)bero, e sovrano deve vtdera i «uei legislato-
r i , che esso ha nomina t i , o che nomine rà , 
seduti sopra morbide tc tanae eli ve lu to , e di 
d a ^ ^ m , con stuora ai p edi, eoo capello ia 

il popolo libero, e sovrano ai swci 
Legislatori E G U A L E , e che li paga deve 
stare scoperto ? V è stato chi ha creduto, che 
^aesto articolo sia «tato stese da un qualche 
ex CiamberUno memore ancora, che alla se-
dicente Cor te Arcidneale si doveva s ta r sco-
per to , e non tnnover la tes ta , non b a t t e r 
ciglio, e guardarsi bene setto pena di lesa a r . 
cidushsria a dar* segni d ' approvazione , e di 
disapprovazione , quaBd» if F*U(arc« G«ver< 
natole p a r l a v a . 

Progitto riter/i^to ìa un Woglh Ai Mìlam 
per avvilire gli AnsttcnticK 

X Si scrivano i gran titoli dell ' Araldica 
in tutti gli angol i , ia cui d ' s rd ina r io soglio-
no pisciare i Passegge r i ; chi non pisciasse in 
questi angoli , si deciderebbe da per sè stes-
so un Aris tocrat ico, e come tale scoper to , 
dovrebbe esser punito c«l teneri® ( dichiarata 
prima il di lui nome) Ugate per i s spazio dV 
jun ora in uno di questi angoU a rimirare i suoi 
t i to l i . Se poi non pisciasse nè s*pra i suoi ti» 
toli nè altrove per vili riguatiJi, sarebbe giìi 
abbastanza puni to , o col dover pisciare nell^ 
bragasse, o eoi lasciarsi schiattar la vesjica , 
Sebbene per meglio punirlo sarebbe desidera-
bile, a questi insensati una buona guerra* 
Oltre di che quand' anche qussti stupidi no» 
volessero nsacchiare il giàsnacidissime lora no» 
Rie , dovrebbe per lo meùo fremer di rab-
bia , e mordersi le d i t e , psr aver perso il pia-
cere di sentirsi chiamare coi soliti t i toli , da 
loro cotanto a m a t i , giacché nessuno ardi reb-
be più dar loro quei titoli stessi , ai quali 
poch' anzi pisciò adot so per non sembrare a -
ristocratico , o ancorché nsn ci avesse pi'» 
sciato sopra , potrebbe però supporsi dai cif-
costanti che lo avesse f a t t o . 

X Io dipingerci nel palco sài cui traggono 
j condannati a morte tu t t i g ì ' infami stemmi 
araldici , coi brutali nomi d 'Ecce ' l enza , Mar-
chese , Conta Barone, D o a ec. ed allorché 
per i n e z i e di due testimonj veri t ieri , fossa 
provato, che alcuno si è compiacciuto di rile-
vare, '© ha dispensati questi titoli ignomi-
niosi , dovesse esser condot ta al p a t i b o l o , 
ed ivi pronunciato il suo nome , foss^ obbli-
gato a bacciarne i qua t t ro a n g o l i , dopo cs» 
seme s ta to tenuto per un era in uno ii que-
gli angoli medesimi , per lasciargli la dolca 
consolazione di meditare i suoi t i to l i . A q u e ' 
sta maniera potrebbe darsi , che codssti a r i f . 
tocraMci se n* stasceco xitti cit t ì , e d lascias-
sera tranquilli o«i r esercizio d«Ua Tir ta9ta 
semplicità d e n a c n t i c a . 
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À proposito di ciò sapgTamo sicuMmente 
da Mi l ano , ch« il Carnefice «anno t a s to .uti-
l e alla società, abbia presentata una supplica 
al Direttorio E i e c u t i v o , in cui dichiari di 
più non volere il titolo infamant® di B o j j , 
c dimaodasse che in premio delle gloriose sue 
e aòn mai abbastanza rispaimiate faticbs , gli 
•enissc sostituito qucll® d' I l lustrissimo . Ma 
>1 buon Cit tadino avendo dopo psnsato , che 
eguale infamia portano questi due nomi , 
quando il secondo non fosse più disonorcvo-le 
nella Repubbìica, ha ritirata la petizione fa t -
t a , ed Ha operato assai b e n e , perchè 1' esser 
B-oja , non esclude il poter essere un Citta-
dino OBoratOj che il farsi chiamare illustris 
Simo , lo rendeva 1' uomo più vile dei 
mondo . 

Giungono a Civi tavecchia , ed a Livorno 
dall* Corsica, in gran numero i Pret i emi-
g r a t i , ci sssicuratto , che i« quei dipartim«B-
ti si agisce con estrema « f e r i t à , non v ' ha 
piìx luogo a sterili , tì sofistiche contestazioiai. 
Soffre qualche cosa per 1« vìsite d ' ospiti sì 
fat t i il SS, Erar io , e quello del Gran Duc^di 
Toscana . 

Si è pervenuta «na let tera , scrit ta dal 
Conte d' A^'aray , e indirizzata al Sig» Con-
te Maistrc a Torino, sotto coperta «lei Sjgnor 
Conte d ' Au tev i l l e , uno dei Minestri del Re 
di Sardegna, stato sbalzato dal 'a reggenza 
degli affari e s te i i , dopo la pace fat tasi da 
quella Ca r t e colla Franc ia . La lettera è la 
seguente, in data dei ?,8 Sett. da Blankenabourg. 

„ Avrebbe il Re, seftza dubbio, f a t to col p i l 
gran piacere il passo che vei bramate, Signor 
C o n t e , dalla M. S. ma il terr ibJe avveni-
Biento delli 4 Set tembre , non gliele lascia 
più i nSezzi. 

II Re in tanto ha considerato, che la di-
s t t i buàone de l l 'opera «ostia nel l ' interno del 
Hégrio, non può aver iuo£o sc«za un accre-
scimento di d i spend io , e mi ha incaricato di 

larvi passate 50 Lu ig i , dì «uì disporrete a v a , 
s t r o t a l e n t o . Q u e s t a somma vi porger i , non 
già la misura del la reale ssa stima per vo i , 
ma quella del disastrés» s t a to delle sue ' f i nan -
EC. Cost re t to io fui di r i ta rdare la mia ris-
posta per aspettare una cambia l e , cha io B®n 
potea t r a r re che da Amburgo . 

Leggiero inconvenieate egli è quello che 
le mie osservazioni t roppo tardi vi sien* per-
venute p«r trovar luogo aella sac»nda edizio-
ne dalla V6stra opera . Que l che più grave-
mente mi pesa si è piuttosto, che voi noit 
abbiate potuto aggiungervi un capitolo suU' 
orrendo avvenimento dei 4 Settembre. I g U 
sarebbe da desiderarsi, che voi aves te con-
nessa questa catastrofe col piane del vostro 
l i b r o , eh' ella sembra sconvolgere . T r o p p a 
impor tas te soggetto da trattarsi e quest», e 
tale che nessuno scrittore e iti grado di ma-
neggiar!» meglio di v o i . Chi f a r i sentir» me-
glio di voi ai Francesi quanto sono impru-
denti , e vih ì t i raani che li teng»n sogget t i? 
Chi li sollcver)i contro quell ' odioso dispoti i -
mo, a t ten ta tore a l l a rappresentanza Raziona-
l a , perfino nel suo Santuar io istesso ; che p o -
ne ii Corpo Legislativo sotto il giogo, e tut-
ti gli atti i più tirannici gli fa consacrare ; 
che colpisce colla deportazione Ì deputs t i i 
più probi , i più coraggiosi, i p ù eloquenti , 
i più cari alla n a z i o n s , senza accusarl i , sen-
za sentirli, senza p r o v a , senza esam« ; che 
annulla con un a t to della sua onnipotenza 
tante assemblee primarie , tante elexioxìi, la 
legittimità delle quali era auteat icamente r i-
conosciuta; che distrugge finalmente sin d a i 
fondsmenti suoi codesto filosofico «Jelirio dei 
s sco lo , la sovranità del pòpo lo , d e ! i n ® , a c u i 
trenta millioni d' uomini son debitori della 
teoria della l iber t i , e della realtà della schia-
v i t ù . Ecco , S:g. C o n t e , una materia bea 
dci^na della vostra energica p a n n a . Gradite ec. 

i 11 Conte d* AVaray . 
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